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LE FRASI
AL TELEFONO

L’AVVOCATO
SI VANTAVA:
«LA RAGGI
HA DETTO CHE
MI COINVOLGERÀ
IN ALCUNE NOMINE»

L’intervista Cinzia Esposito

IL PROVVEDIMENTO
La variante urbanistica che Mar-
cello De Vito avrebbe dovuto
mettere ai voti in Assemblea ca-
pitolina, «tempo due mesi» dice-
vano fino all’altro ieri in Campi-
doglio, avrebbe concesso ai priva-
ti 670mila metri cubi per negozi,
uffici e alberghi. Il doppio di
quanto scritto nel Piano regolato-
re, che a Tor di Valle prevedeva
un’area di «verde pubblico attrez-
zato», insomma un parco a tema
o qualcosa di simile. Certo non
un nuovo quartiere con palazzi-
ne alte fino a sette piani, il vero
core business dell’operazione
calcistico-immobiliare, in cui lo
stadio è solo la testa di ponte di
un affare infinitamente più gros-
so: «L’impianto sportivo? Appe-
na il 20% delle cubature totali»,
ha calcolato il Tavolo della Libe-
ra Urbanistica, formato in buona
parte da ex attivisti grillini, usciti

dal Movimento dopo la capriola
di Raggi sul progetto di Parnasi.

Col varo dell’ultima delibera,
con tanto di variante allegata,
sparirebbero definitivamente al-
cune opere giudicate fondamen-
tali dai tecnici per evitare che tut-
to il quadrante Sud di Roma vada
in tilt. Addio prolungamento del-
la metro B - sbianchettato dal
progetto nel 2016 - e addio anche
al Ponte di Traiano, decisivo per
scongiurare gli ingorghi. Quel
collegamento sul Tevere lo avreb-
bero dovuto pagare i privati, al-
meno fino a due anni fa. Poi,

quando il M5S ha sforbiciato par-
te delle volumetrie monstre (che
però continuano a scavallare lar-
gamente i limiti del Piano regola-
tore), è rimasto “scoperto”, senza
finanziamenti.

Se la variante passasse, si con-
cretizzerebbe insomma quel ri-
schio «catastrofe» ipotizzato solo
poche settimane fa dai prof del
Politecnico di Torino, chiamati
da Raggi per fare chiarezza dopo
la prima retata di arresti, quella
di giugno 2018. Gli esperti hanno
bollato come inutili tutte le opere
pubbliche rimaste nel progetto:
«Non sufficiente il massiccio raf-
forzamento dell’offerta dei tra-
sporti pubblici», «non sufficiente
l’unione della Via del Mare e del-
la via Ostiense», «non sufficiente
il ponte dei Congressi», peraltro
pagato dallo Stato. Si eviterebbe-
ro gli imbottigliamenti a catena
solo se cambiassero le «abitudi-
ni» dei romani, in tutta la città, se
insomma si riuscisse a «contene-

re la mobilità privata», cioè l’uso
delle automobili. Con tempi lun-
ghissimi: fino a «10 anni», mini-
mo tre, «se si vuole evitare un ag-
gravio del traffico».

Va detto che dopo l’arresto di
De Vito, molti grillini schiaccia-
no sul freno. Soprattutto tra i
consiglieri che dovrebbero vota-

re la variante in Aula. In tanti so-
no ancora scettici o proprio con-
trari, del resto fino al 2016 tutto il
Movimento - e lo stesso presiden-
te arrestato ieri - parlava dell’ope-
ra come di una «speculazione»
da fermare. Difficile, se non im-
possibile, che la pratica si chiuda
entro un paio di mesi. Si prende-

rà tempo, come avvenuto dopo
l’arresto di Parnasi e Lanzalone,
quasi un anno fa. Tutto rinviato a
dopo l’estate. Sperando che la
burrasca giudiziaria si quieti un
po’. E che non riservi altre sorpre-
se.

Lorenzo De Cicco
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La variante da votare subito
che rischia di paralizzare
il quadrante Sud della Capitale

I VERBALI

R O M A La fetta da sfruttare al mo-
mento propizio, la congiunzione
astrale rara come la “cometa di
Halley”, le precauzioni prese dopo
l’arrestodi LucaParnasi,congli in-
contri segreti e le salette riservate,
la paura di essere scoperti e, con-
temporaneamente, il desiderio di
metterele manisuisoldialpiùpre-
sto. Dalle intercettazioni agli atti
dell’inchiesta che definitivamente
sancisce la mutazione genetica del
“Movimento”, emergono i caratte-
ricostitutivi diquellocheilgipdefi-
nisce il «format» dell’accaparra-
mento. «Il solito schema», di cui
parlaLucaParnasi inun’intercetta-
zione ambientale. Così gli impren-
ditori che facevano saltare ogni re-
goladellaconcorrenza, comevalu-
ta il giudice, affidavano gli incari-
chi all’avvocato Camillo Mezzaca-
po,cheasuavolta“giravaisoldi”al
presidente del Consiglio comunale
tramiteuna societàriconducibile a
entrambi.Èluiadireinun’intercet-
tazione una frase eloquente: «Se-
guiamo il nostro canale... ce li ab-
biamo,ipoliticiceliabbiamo».

Il gip lo definisce «l’orientamen-
to teleologico» delle condotte degli
indagati.ÈMezzacapo aproclama-

re il manifesto, suo e di De Vito:
«Quinoiabbiamopropriounanno
buono, una congiunzione astrale
che è come quando passa la come-
ta di Halley: cioè state voi al gover-
no di Roma e anche al governo na-
zionalein maggioranza rispetto al-
la Lega, se adesso non facciamo un
c... in un anno, mettiamoci il cap-
pellettodapesca, ioconoscounpa-
iodi fiumettiqua,ci mettiamolà,ci
mettiamo tranquilli con una siga-
rettella un sigarozzo, con la canna
eciraccontiamolestorieeci faccia-
mo un prepensionamento dignito-
so». Quando Mezzacapo dice a De
Vito che difficilmente capiterà
un’altra situazione analoga - «stai
al governo da solo dove fai il fico,
hai visto Di Maio? dobbiamo sfrut-
tarla sta cosa Marcé, ci rimangono
due anni» -, De Vito replica: «Avre-
stivintoancheconilGabibbo».

DOBBIAMO
PRENDERE TUTTO
Dopo la bufera giudiziaria e gli ar-
restiperletangentidelloStadiodel-
laRoma, DeVito eMezzacapo ave-
vano preso qualche precauzione. I
soldipagatidagliimprenditoriToti
eStatutoperfarepassarei loropro-
getti finivanoinuna società«cassa-
forte», la Mdl. «Ha pagato, manca
100...60rottisarebberonostricisa-
rebberoi10dicapitale»,dicel’avvo-
cato a De Vito. Che replica: «Va
beh, ma distribuiamoceli questi».
E Mezzacapo: «Ma adesso non mi
far toccare niente lasciali lì. A fine
mandato, quando tu finisci...si
chiude la società. Sparisce tutta la
proprietànonc’èpiùniente».

Tra il 2017 e il 2018 i prelievi dai
conti privati di Mezzacapo e De Vi-

to hanno un trend inversamente
proporzionale. «Più il primo prele-
vacontanti,menoneritira ilsecon-
do - specifica il gip - C’è un’accen-
tuazionedeiprelevamentidaparte
diMezzacaponelperiodoriferibile
agli incassi ricevuti dal Gruppo
Parnasi a fronte di un’attenuazio-
nedei prelevamentidi danarocon-
tantedapartediDeVito».

I SOLDI
E I BONIFICI
Ci sono anche due bonifici, uno da
8.550euro, l’altrodi4.275,effettua-
tidall’avvocatoinfavorediDeVito.
QuandoParnasifinisceneiguaien-
tra,ingiocolaMdl,quellachegli in-
quirenti definiscono «la cassafor-
te» di De Vito e del sodale. Per la
procura i conti sono costituiti «per
la gran parte grazie alle operazioni
corruttiveriguardantiigruppiToti
eStatuto»edunquegraziealtrasfe-
rimentodisommeerogateall’avvo-
cato,conlafalsa giustificazionedel
pagamento di prestazioni profes-
sionali, «da soggetti interessati a
provvedimenti del Consiglio Co-
munale o più genericamente
dell’amministrazionelocale».

Il 24 ottobre 2017 dal conto di
Mezzacapo, nota il gip, sono stati
emessi due bonifici verso il conto

corrente intestato a Mdl: il primo
di 36.600, il secondo di 12.200 per
saldofattura.«Lasommatrasferita
- conclude il giudice - è parte di
quella pari ad l10.620 euro accredi-
tati nello stesso giorno sul conto
delMezzacapo da SilvanoToti hol-
dingspa».Lastessacosaaccadedo-
poilsaldodellaparcellaall’avvoca-
todapartediGiuseppeStatuto,che
paga 24mila euro, ma ne promette
altri180mila».

GLI INCONTRI RISERVATI
NEI RISTORANTI
Dopo l’arresto di Parnasi, De Vito e
Mezzacapocontinuano a chiudere
affari, ma cercano di non dare
nell’occhio. L’avvocato lavora per
«incrementare il portafoglio clien-
ti».Magli incontridiventanoapor-
te chiuse. Una saletta riservata al
“Matriciano”, in via dei Gracchi,
un’altra da “Vanni”, sempre nel

quartierePrati,eunincontrosegre-
to in un autosalone, dopo la telefo-
nata di un intermediario - Luca
Bardelli, titolare di una concessio-
nariaJaguarsitainviaTordiQuin-
to - che parlava di «provare un’au-
to». Inrealtà,DeVito eragiàsulpo-
stoeaspettavailsodale.L’avvocato
cerca di convincere il politico a un
incontro al ristorante del quartiere
Prati: «Ma al Matriciano ci vedono
proprio tutti capito?», replica De
Vito. E Mezzacapo: «C’è l’ascenso-
retto che ti porta su e c’è la saletta
non ti vede nessuno, siamo noi
quattro».

I RAPPORTI
CON I 5STELLE
L’avvocato è bene inserito nell’am-
biente Cinquestelle. Tanto che, pri-
madell’arresto,sivantaconParna-
si di avere avuto un confronto con
la sindaca Raggi, dicendo che lo
avrebbe coinvolto in un giro di no-
mine: «Mi ha fatto un lungo elo-
quio di un ora e mi ha detto che
adesso dopo le elezioni loro devo-
no nominare il Cda di una società
praticamente l’unica strumentale
della città metropolitana... mi ha
detto che forse c’è questa possibili-

tà della presidenza. Mi ha detto un
iniziomoltosottobraccio».

«E NOI ADESSO
COME ENTRIAMO?»
Per questo motivo, e soprattutto
per comprare l’appoggio di De Vi-
to,Parnasidecidediaffidareincari-
chia Mezzacapo. È il politicoa pre-
sentare l’imprenditore all’avvoca-
to.Il2marzo2017ParnasieDeVito
s’incontrano.«Facciamocolazione
la mattina 9.15? Da Vanni», si legge
nelmessaggioinchat.All’appunta-
mentoc’èancheMezzacapo.EPar-
nasigliscrivesubitounmessaggio:
«Buongiorno ecco tutti i miei reca-
piti. Mi ha fatto piacere conoscer-
ti».Lareplica:«Sarebbeottimoriu-
scire ad incontrarci qualche minu-
to la prossima settimana per quel
discorsochefacevamoconMarcel-
lo».

Il rapporto diventa sempre più
stretto. Agli auguri per il suo com-

pleanno, il 23 marzo, Parnasi ri-
sponde: «Grazie di cuore. Partia-
mo bene insieme». Una delle inter-
cettazioni clou, però, è il 31 maggio
2018,a collaborazione consolidata.
È un’ambientale, sono presenti De
Vito, l’avvocato e l’imprenditore.
Parnasi espone il progetto della
realizzazionedelpalazzetto delba-
sket alla ex Fiera di Roma, dice di
averegiàl’appoggiodiLucaLanza-
lone. «Noi come entriamo?», taglia
corto Mezzacapo. E Parnasi: «Eh
melo devi dire te!Questa èla rifles-
sione a questo punto fate una

chiacchierata e ragionateci... Tu
puoi entrare in qualunque parte».
Ilcostruttoreaggiungechelepossi-
bilità di incarichi che può affidare
sono molteplici, dice di seguire «il
solitoschemacheconosciamo».

EDeVitoassicuracheprovvede-
rà a parlare dell’operazione con il
capogruppoinconsigliocomunale
Paolo Ferrara «così da avere dalla
loropartelamaggioranzaconsilia-
re» e con l’assessore Daniele Fron-
gia. «Ne parliamo sabato anche
con Paolo così lavoriamo un po’
sulla maggioranza», dice. Parnasi,
intercettato con Claudio Toti parla
di un nuovo progetto che riguarda
gli ospedali: «Il problema sai qual
è, è la politica. Abbiamo un presi-
dente della Regione che è un caca-
sotto».Poitirafuoril’assonellama-
nica:«AllafinehaiconosciutoMar-
celloDeVito,sietediventatiamici».

Michela Allegri
Valentina Errante
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«D avvero dicevano che ero
la loro “rovina”?», chiede
Cinzia Esposito, il capo
del dipartimento Urbani-

stica del Campidoglio e prima an-
cora del Municipio di Ostia negli
anni difficili del commissaria-
mento per mafia. Battagliera,
quanto schiva. «Non vorrei com-
mentare, lavoroa testa bassa...».
Mezzacapo, con cui De Vito
spartiva le mazzette secondo i
pm, diceva che era «il proble-
ma» per gli affari di Statuto. E
anche «per la storia di Parna-
si, ha creato un macello». In-
sensibile alle pressioni: «Urla
in testa anche all’assessore:
porto tutto in Procura!».
«A qualcuno potrò sembrare
una rompiscatole, ma ho fatto
solo il mio dovere, certi intral-
lazzi non passano. E con l’asses-
sore su questo c’è sempre stata
sintonia».
E con certi imprenditori alla
Parnasi?
«Beh, qui si hanno tante pressio-
ni. Parnasi personalmente l’ho
incontrato una volta, tempo fa. I
suoi invece erano qui a farmi le
poste, appena sono tornata da
Ostia, gli rispondevo: non mi an-
gosciate! Anche con altri inge-
gneri e architetti ho vissuto cer-
te insistenze... Ma io sono fatta
così: pensi, abbiamo dato molti
più permessi a costruire del pas-
sato, in questo anno. Ma se qual-
cuno vuole forzare le cose, è ve-
ro, divento una furia».

Più difficile Ostia o l’Urbanisti-
ca?
«Non saprei, anche lì la situazio-
ne era tosta, quando sono arri-
vata. Mi aveva voluto far trasfe-
rire l’ex assessore Caudo, Raggi
mi ha riportata all’Urbanistica e
la ringrazio».
Perché aveva detto no al pro-
getto del costruttore Statuto?
«Perché i pareri che avevamo
avuto erano negativi. E le cose le
faccio solo per bene, anche se a
qualcuno non fa piacere. Ho le
spallegrosse»

L. De Cic.
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GLI INCONTRI SEGRETI
NELLE SALETTE
RISERVATE DI VANNI
E DEL MATRICIANO
LA PAURA DEL POLITICO:
«CI VEDONO TUTTI»

GLI UOMINI DI PARNASI
MI FACEVANO LE POSTE
PER ALCUNI ERO
UNA «ROVINA»?
FORSE PERCHÉ FERMO
CERTI INTRALLAZZI

MARCELLO DE VITO A CAMILLO MEZZACAPO

Lo stadio promesso
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R O M A

CUBATURE RADDOPPIATE
PER NEGOZI, UFFICI E HOTEL
ACCANTO ALLO STADIO
IL VOTO PREVISTO
ENTRO DUE MESI
MA ORA M5S FRENA

«Congiunzione astrale,
con i soldi di questi
ci facciamo la pensione»
`De Vito e Mezzacapo parlano dell’occasione unica rappresentata dai grillini
al governo in Italia e a Roma. «È come la cometa di Halley, quando ci ricapita?»

La più classica delle poltrone
scomode, quella al centro
dell’Aula Giulio Cesare, alle
spalle dello scranno del sinda-
co. Già nella precedente consi-
liatura il suo occupante era fini-
to al centro di una bufera giudi-
ziaria. Erano i tempi di Ignazio
Marino sindaco e dello scanda-
lo di Mafia Capitale che travol-
se anche Mirko Coratti, Pd, pre-
sidente dell’aula. «Me so com-
prato Coratti», diceva Salvato-
re Buzzi, il ras delle coop, nelle
intercettazioni. E lui, Coratti,
venne condannato a 6 anni per
una serie di reati, corruzione in
testa, ridotti a 4 e mezzo in ap-
pello, quando cadde l’accusa
dell’aggravante mafiosa.
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Le intercettazioni Il meccanismo della corruzione
Così il gip nell’ordinanza di arresto per il presidente dell’assemblea capitolina

Fratelli
Toti

il rilascio
del permesso
di costruire 

nell’area
dell’ex Stazione

Trastevere

Giuseppe
Statuto

l’ok al progetto
di

riqualificazione
degli 

Ex Mercati
Generali

Marcello De Vito
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Parnasi, Toti e Statuto
così pagavano i favori
del presidente grillino

A Roma avresti
vinto anche

con il Gabibbo
Distribuiamoceli

questi soldi

I SOLDI VERSATI
DAGLI IMPRENDITORI
FINIVANO IN UNA
SOCIETÀ CASSAFORTE:
«PRENDIAMO TUTTO
A FINE MANDATO»

Non mi far toccare
niente adesso

Quando hai finito
il mandato

si chiude la società
CAMILLO MEZZACAPO A MARCELLO DE VITO

Il problema è
la politica

Zingaretti è
un cacasotto

M5S dice sì o no
LUCA PARNASI A CAMILLO MEZZACAPO

La dirigente odiata dalla cricca
«Ma non cedevo alle pressioni»

Cinzia
Esposito

Le forze dell’ordine in azione in Campidoglio per l’arresto
del presidente dell’assemblea capitolina De Vito (foto CAPRIOLI/TOIATI)

Il precedente
del pd Coratti
Buzzi: «Me lo
sono comprato»

Mirko Coratti


